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Giovedì 15 maggio una
delegazione della nostra
Associazione presenziata
dal Presidente, dal
Coordinatore e da un
collaboratore si è
recata in Bulgaria, dove
Il Mantello è impegnato
nel campo delle
adozioni internazionali e
dei progetti di
solidarietà. In Bulgaria
Il Mantello opera in
collaborazione con
l’associazione Vesta,
l’associazione Nadejda
e l’Associazione Family.
Il viaggio, protrattosi per
una settimana è stato
molto proficuo
soprattutto perché
abbiamo avuto la
possibilità di un
importante incontro con
i responsabili del
Ministero Della Giustizia,
ai quali abbiamo
presentato delle istanze
relativamente ai tempi di
attesa ed ai tempi di
conclusione delle
procedure adottive.
Abbiamo infatti
sollecitato un
accorciamento dei tempi
di attesa fra il primo
ed il secondo viaggio
delle coppie, oltre
naturalmente ad un
accorciamento dei tempi
di attesa per le
proposte di
abbinamento. I
funzionari del Ministero
hanno condiviso le
nostre preoccupazioni e
si sono impegnati a
dare soluzione, dove
possibile, alle

problematiche da noi
evidenziate. Luogo del
nostro soggiorno, oltre
Sofia è stata la “Valle

delle Rose”, a Kazanlak,
antica Tracia, posto
bellissimo ricco di storia,
la cui origine risale al
XIII secolo, allorquando i
Crociati del Conte Brulè
importarono la rosa
damascena dai dintorni di
Damasco, in Siria, fino in
Europa, dove, proprio in
Tracia, la pianta trovò
ideali condizioni di
ambientamento, diventando
col tempo il simbolo
della Valle. Nel mese di
febbraio la temperatura
mite favorisce la
gemmatura della pianta
che fiorisce a maggio e
viene raccolta  nel mese
di giugno ne fa della
Bulgaria il “paese delle
rose”. Proprio a Kazanlak
abbiamo  visitato un
importante  Istituto di
accoglienza dei minori,
che al momento ospita

settantuno bambini, molti
dei quali con patologie
irreversibili. Tutta la
struttura è frutto di

donazioni di associazioni,
istituzioni locali e di
privati cittadini.

Relativamente a questo
istituto, che è un modello
di efficienza e di
organizzazione solidale è
nostra intenzione
contribuire alla Enzo Tolino

realizzazione di un
progetto che prevede
l’elargizione di un
nostro congruo
contributo per la
realizzazione di un tetto
di copertura di un
nuovo padiglione in
corso di completamento.
Per quanto riguarda le
procedure adottive,
attualmente i tempi di
attesa sono di circa
due anni per bambini
in età prescolare. Tempi
di attesa più accessibili
per bambini di circa
nove anni preferibilmente
di sesso  maschile. Nel
corso dei prossimi mesi
Il Mantello si è
impegnato a realizzare
un incontro tra le
coppie in attesa di un
abbinamento e i

Referenti Bulgari, con
una possibile presenza
di rappresentanti del
Ministero Della Giustizia.
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Carmine e Adele
Sicignano

A voi tre, mamma
e papà hanno cominciato
a pensare già molto
tempo prima di conoscervi
e siamo convinti che alla
fine il Padre di tutti noi
che è nei cieli ci ha
condotto a voi. Per
raggiungervi in Brasile ci
siamo dovuti preparare
molto tempo prima,
abbiamo dovuto parlare
con molte persone che
volevano essere certi della
nostra scelta. Abbiamo
quindi superato tanti
ostacoli, ma alla fine ci
siamo riusciti. Sapervi in
istituto e non con noi in
famiglia ha reso gli ultimi
g i o rn i p r ima de l l a
partenza lunghi da
passare. La mamma
parlava di voi proprio a
tutti.  E dopo un volo in
aereo lunghissimo siamo
giunti in Brasile per venirvi
a prendere. E da quando
vi abbiamo conosciuto
abbiamo già pianto molto,
ma non le lacrime di
Giovanni o a volte di
Guglielmo e Kauane, ma
lacr ime di fe l i c i tà .
Giovanni a te vogliamo
dire che ci hai fatto una
tenerezza infinita dal
primo momento che ti
abbiamo visto nelle
fotografie che ci hanno
fatto vedere di voi tre.
Eri il più indifeso e
fragile. E poi il momento
tanto atteso dell’incontro
vederti di solo otto Kg
perché rifiutavi il cibo,
ma con una grande fame
di amore e di tanti baci
e carezze, ci ha colpito
il cuore.  Papà e mamma
da sub i t o  hanno
provveduto a questo tuo
bisogno primario e così
tu hai ripreso a mangiare
di tutto e di più. Ti sei
rivelato un bambino vispo,
allegro e tanto solare,
anche se a volte sei un
po’ cocciuto, ti abbiamo
voluto bene fin da subito
e tu ci hai ricambiato
riempiendoci  di baci e

abbracci, che prima riservavi
solo al tuo pupazzo
(banana). Ora da più di
un anno dal tuo arrivo in
Italia, sei un bambino
davvero precoce per la tua
età. Parli perfettamente
l’italiano con frasi complesse
e ben art icolate da

impressionare tutti. Hai il
ritmo nel sangue e balli e
canti continuamente.  Sei
davvero un personaggio.
All’asilo mi hanno detto che
hai un’intelligenza più unica
che rara, riconosci già
numeri e lettere e ti hanno
inserito nel corso d’inglese
riservato ai più grandi, e
già cominci a pronunciare
molte parole in inglese.
Sei legat iss imo al la
mamma alla quale ripeti
continuamente: “Ti amo!”
e ti voglio bene, ma anche
il papà con il quale giochi
a lottare lunghe ore prima
di addormentarti, infatti
dormi ancora nel nostro
lettone che non vuoi sapere
di lasciare, ma per noi è
un piacere tenerti con noi.
Ti vogliamo un bene
immenso e ti amiamo con
tutto il nostro cuore.  Sei
il regalo più bello che la
vita potesse riservarci.
Guglielmo veniamo a te.
Di te ci ha colpito subito
che si ubbidiente, ci hai
fatto capire che per te
avere l’approvazione di
mamma e papà è molto
importante.  Sei un

bambino bisognoso di
molto affetto, e questo
l’abbiamo capito quando
ci hai chiesto di bere
anche tu il latte dalla
bottiglina, come Giovanni,
nonostante i tuoi otto anni,
e no i t i  abb i amo
accontentato. Non temere

Guglielmo, faremo in
modo che anche a te
non manchino le coccole
e le attenzioni di mamma
e papà, di cui la vita,
poco generosa, ti ha
privato. Ad un anno dal
tuo arrivo, Guglielmo,
ogni giorno ci sorprendi
con la disinvoltura e la
facilità con cui apri le
applicazioni del cellulare
o del computer, ci stupisci
con il tuo acuto spirito
di osservazione, pare che
non ti sfugga niente.
Abbiamo già imparato che
quando ce r c h i amo
qualcosa la dobbiamo
chiedere a te, e poi la
tua curiosità non ha
limitazioni, a scatola
chiusa non compri niente,
devi prima esplorare ogni
cosa. A scuola sei
migliorato moltissimo,
legg i e scr iv i con
disinvoltura, e pensare
che appena arrivato non
sapevi leggere neanche
in portoghese, sapevi a
stento scrivere il tuo
nome.  Sei molto amato
dai tuoi compagni, per
la tua allegria, a volte ti

preoccupi che possiamo
lasciarvi, perché Giovanni
fa i capricci. Non ti
preoccuparti, mamma e
papà non vi lasceranno
mai più, ora che vi
abbiamo trovati. Ed ora a
te, Kauane, la più grande
dei tre.  Sei quella che
all’inizio sembravi la più
malinconica, per gli affetti
che stavi per lasciare: la
Giudice, l ’ass is tente
sociale,  Carolina e gli
educatori dell’istituto e
questo ci ha convinto che
sei una bambina sensibile.
Ti abbiamo fatto capire
che queste persone sono
amate e rispettate anche
da noi. Ti abbiamo fatto
capire che ora ci siamo
noi per voi e ci saremo
per sempre. E tu pian
piano ti sei prima rilassata
e poi hai cominciato a
familiarizzare con noi. Alla
fine non vedevi l’ora di
partire per l’Italia, con la
paura che qualcosa
potesse non andare bene.
Ed ora, a più di un anno,
siamo molto orgogliosi di
te, sei molto brava a
scuola, dove ti impegni
moltissimo, ami molto
l’Italia, sei legatissima al
tuo papà, che giudichi la
persona più buona e bella
del mondo, e la mamma
è molto contenta di
questo, perché poi anche
con lei sei affettuosa e
l’aiuti tanto. Ci fa piacere
quando vi chiedono la
vostra data di nascita e
tu e Guglielmo rispondete:
“8 luglio 2012”, l’anno in
cui mamma e papà sono
diventati i vostri genitori
per tutta la vita. Vi
amiamo tantissimo e nulla
potrà separarci.
Grazie lo diciamo anche
a Gerardina e a Carolina,
i nostr i due angel i
de l l ’ a ssoc i az i one I l
Mantello, che ci hanno
preso per mano e ci hanno
condotto fino a voi.
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CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

“PAESI E PROBLEMI DELL’ADOZIONE”
Agropoli e/o Vallo della Lucania (SA)

Evento patrocinato ed accreditato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Vallo della Lucania (SA) e
dall’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Regione Campania.

Il corso che si è tenuto ad Agropoli e a Vallo della
Lucania (SA) nei giorni  28 marzo 2014 – Aula Consiliare
8 aprile/24 maggio 2014 – Sala Oratorio Giovanni Paolo
II, è stato organizzato dall’AMI (Associazione Avvocati
Matrimonialisti Italiani) in collaborazione con
l’Associazione di famiglie adottive e affidatarie IL
GERMOGLIO, la cooperativa YOBEL, l’Ente Autorizzato
IL MANTELLO, e con il Patrocinio del: UPZ,  ASL,
Comune, Ordine Avvocati. Il corso  è stato suddiviso in
sei incontri tematici in cui sono stati affrontati sia
argomenti generali relativi all’adozione nazionale ed
internazionale sia argomenti specifici legati all’area
geografica di interesse. La metodologia proposta ha
consentito:
-  alla coppia di  compiere un viaggio personale e di
coppia per riflettere sulle proprie potenzialità di coppia
e di famiglia e riconoscere i fattori di successo e di
difficoltà nel cammino dell’adozione e dell’affido;
- agli operatori di formarsi e approfondire le tematiche
dell’adozione e dell’aff ido in un’ottica di
collaborazione e di aiuto specif ico alle famiglie
durante l’intero iter dell’adozione e dell’affido.
Per questo ogni seminario, della durata di 4 ore
cadauno, è stato suddiviso in due parti:
una prima parte: di formazione teorica con i docenti
(della durata di 180 minuti) e una  seconda parte: di
dialogo, scambio di emozioni/esperienze e di
confronto su un tema specifico tra tutti i partecipanti
(della durata di 60 minuti).
L’obiettivo principale del corso è stato quello di
tracciare un percorso per coppie ed operatori di
formazione e aggiornamento sull’adozione nazionale
ed internazionale che ha avuto come obiettivi specifici:
1) la conoscenza del mondo dell’adozione dal punto
di vista della coppia, del bambino, degli operatori dei
servizi sociali, del Tribunale e degli enti autorizzati per
l’adozione internazionale;
2) la riflessione e diffusione della cultura sul tema
dell’adozione;
3) la comprensione e la coltivazione della scelta
adottiva;

4)  l’approfondimento del signif icato di rischio
sanitario e rischio giuridico del bambino in adozione;
5) la conoscenza delle caratteristiche del bambino
che ha subito un abbandono nell’adozione nazionale
e internazionale;
6)  la conoscenza  delle procedure e dei percorsi
dell’adozione nazionale e internazionale;
7) l’analisi delle adozioni cd. “special needs” ;
8) l’analisi delle problematiche legate all’adozione: i
fallimenti adottivi, i comportamenti aggressivi e
devianti, ecc.;
9) l’analisi della storia del bambino in adozione: i
maltrattamenti, l’abuso sessuale, le diff icoltà di
linguaggio, ecc..
Gli operatori de Il Mantello hanno preso parte al terzo
incontro del corso, tenutosi l’11e il  12 aprile 2014, dal
titolo:  “America del Sud”, dove sono stati trattati i
seguenti argomenti:

· “La riflessione e diffusione della cultura
dell’adozione e presentazione dell’ente
autorizzato”  (Gerardina Paciello, Presidente
de “Il Mantello”)

· “L’adozione di fratelli: risorse e criticità”
(dott.ssa Maria Antonietta Grimaldi,
assistente sociale)

· “L’inserimento scolastico del bambino
adottato” (dott.ssa Claudia Murante,
psicologa, psicoterapeuta)

· “I disturbi del linguaggio” (prof.ssa Giuliana
Lucci, Università di Chieti - Pescara)

L’incontro è stato moderato dall’avv. Floriana
Giordano e si è concluso con due testimonianze di
famiglie adottive.
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